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RELAZIONE INTRODUTTIVA  

Le finalità del piano 

Per pretendere il rispetto delle regole occorre creare un ambiente di diffusa percezione della necessità di tale osservanza.  Affinché un 

Piano anticorruzione sia davvero efficace è basilare, quindi, una impostazione basata sulla prevenzione e sulla formazione della 

cultura della legalità, rendendo residuale la funzione di repressione dei comportamenti difformi. Sta qui la vera scommessa della 

legislazione in materia di anticorruzione introdotta dalla legge 6 novembre  2012, n.190.  

Com’è noto, il sistema introdotto replica quello della responsabilità delle persone giuridiche previsto dal decreto legislativo n.231 del 

2001 e tende a prevenire la c.d. colpa di organizzazione che si concretizza quando una organizzazione pubblica è organizzata 

confusamente, è gestita in modo inefficiente e risulta, quindi, non responsabilizzata.  Il Piano svolge, quindi, la funzione di ridurre il 

rischio (c.d. minimizzazione del rischio), attraverso il ciclo virtuoso della sicurezza:    

Il nuovo piano anticorruzione approvato con la deliberazione ANAC n. 831 del 03/08/2016 ed aggiornato con la deliberazione ANAC n. 

1208 del 22/11/2017 recepisce le importanti modifiche legislative intervenute nell’ultimo periodo. 

Innovazioni rilevanti sono derivate dai decreti attuativi della Legge 124/2015 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche. Basti pensare alla portata, anche ai fini del presente piano, delle sostanziali modifiche riferite, tra l’altro, alle società 

partecipate (D:Lgs 19 agosto 2016 n. 175 e D.Lgs 16 giugno 2017 n. 100), all’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche (D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 così come modificato dal D.Lgs 25 maggio 2017 n. 75), alle disposizioni in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni (D.Lgs 27 

ottobre 2009 n. 150, modificato dal D.Lgs 25 maggio 2017 n. 74), alle sanzioni disciplinari nei confronti dei dipendenti pubblici (D.Lgs 20 

giugno 2016 n. 116 e D.Lgs 20 luglio 2017 n. 118). 

 

 

 

 



 
 

STRUTTURAZIONE DEL PIANO E RIFERIMENTI DI CONTESTO 

1  – Le fonti normative ed i riferimenti amministrativi 

La Legge n.190 del 6 novembre 2012 tende ad implementare l’apparato preventivo e repressivo contro l’illegalità nella pubblica 

amministrazione, innovando un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a contrastare fenomeni sempre più diffusi e insidiosi. 

Dalla stessa, quali “corollari”, a completamento del disegno normativo da parte del legislatore, discendono le disposizioniattuative di 

seguito elencate. 

1) D. Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. - Il D. Lgs. 33/2013 ha ad oggetto il “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Le disposizioni del decreto 

individuano gli obblighi di trasparenza concernenti l’organizzazione, l’attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la sua 

realizzazione. Nel contesto del progetto di riforma e semplificazione della Pubblica Amministrazione il D.Lgs n. 97/2016 ha inciso 

profondamente sul previgente dettato normativo modificando vari istituti del D.Lgs 33/2013. 

Si tratta, infatti, di una norma di sostanziale importanza che affida agli strumenti della trasparenza e dell’accesso il ruolo non solo di 

contrasto ai fenomeni corruttivi o di maladministration, ma anche di garanzia strumentale per l’efficientamento della pubblica 

amministrazione nel suo complesso, destinata a diventare sempre più “casa di vetro” nei confronti di tutti e di ogni cittadino. 

Si introduce tra l’altro, in maniera significativa, una nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici equivalente a quella che 

nel sistema anglosassone, il Freedom of Information Act (FOIA), consente ai cittadini di richiedere, indipendentemente dalla titolarità di 

situazioni giuridicamente rilevanti, anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. 

2) D. Lgs. 39/2013 - Il D. Lgs 39 dell’8 aprile 2013 ha ad oggetto “Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 

190/2012”. Le disposizioni contenute in tale decreto devono essere osservate ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di 

responsabilità amministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico. La norma in particolare prevede che il responsabile del Piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente 

pubblico ed ente di diritto privato in controllo pubblico curi, anche attraverso le disposizioni del Piano anticorruzione, che 

nell’amministrazione, ente pubblico ed ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni stabilite in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi. 



 
 

Si richiamano da ultimo le Linee Guida approvate da ANAC con determinazione 833 del 3 agosto 2016 “Linee guida in materia di 

accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della 

corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”. 

3) D.P.R. 62/2013 - Il D.P.R. 62/2013 ha approvato il regolamento recante il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, a 

norma dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo 

parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento che integra e specifica, in 

relazione alle caratteristiche dell’ente, il codice di comportamento di cui al D.P.R. sopra menzionato. 

4) Piano Nazionale Anticorruzione – Il PNA 2016 è il primo predisposto e adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi 

dell’art. 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, che ha trasferito interamente all’Autorità le competenze in materia di prevenzione 

della corruzione e della promozione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni. La nuova disciplina chiarisce che il PNA è atto 

generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) 

che adottano i PTPC (ovvero le misure di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231). 

Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni a svolgere attività di analisi della realtà 

amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse 

esposte a rischi di corruzione e ad adottare concrete misure di prevenzione della corruzione. Si tratta di un modello che contempera 

l’esigenza di uniformità nel perseguimento di effettive misure di prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso 

costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel definire esse stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, 

le misure organizzative necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati. 

 

2. I soggetti coinvolti 

Il processo di adozione del Piano e la sua attuazione prevede l’azione coordinata dei seguenti soggetti: 

Gli organi politici :  

1. Sindaco con provvedimento n. 1 del 25.01.208 ha nominato il Segretario Comunale, responsabile della prevenzione della 

corruzione in sostituzione del precedente responsabile.  



 
 

2. La Giunta adotta il Piano (come da PNA) ed i suoi aggiornamenti; 

 

Il Responsabile e della corruzione  della prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 

1. svolge i compiti indicati nel PNA ed i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità 

(art. 15 D.Lgs n. 39 del 2013); 

- elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne garantisce la pubblicazione; 

- in qualità di responsabile della trasparenza svolge le conseguenti funzioni (art. 43 del D.Lgs n. 33 del 2013 e ss. mm. e ii.); 

- coordina i referenti degli Enti. 

 

I  responsabili dei servizi  

- svolgono attività informativa nei confronti del responsabile anticorruzione; 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- propongono le misure di prevenzione; 

- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione da parte del proprio personale; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, o la sospensione e la rotazione dei responsabili di 

procedimento in conformità alle previsioni contenute nel presente Piano; 

- osservano le misure contenute nel PTPC. 

 

L’Organismo di Valutazione 



 
 

- svolge i compiti connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa; 

- esprime un parere sul Codice di comportamento; 

 

L’Ufficio procedimenti disciplinari (UPD)  

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito di propria competenza; 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; 

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

Tutti i dipendenti degli Enti coinvolti 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- osservano le misure contenute nel Piano e nel codice di comportamento 

- segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile; 

- segnalano i casi personali di conflitto di interesse. 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo delle amministrazioni 

- osservano le misure contenute nel Piano; 

- segnalano le situazioni di illecito. 

 



 
 

3 La costruzione del piano 

Per la costruzione del piano è stato seguito il seguente percorso : 

1. Nomina del Responsabile anticorruzione 

2. Predisposizione della mappatura dei rischi.  

3. Misure per la gestione del rischio: 

- individuazione delle misure di prevenzione per la c.d. minimizzazione del rischio; 

- Individuazione degli obblighi di trasparenza 

- Definizione misure per la formazione dei dipendenti. 

 

4 -  Il Responsabile della prevenzione della corruzione.   

Il Sindaco del Comune di Osini con provvedimento n. 1 del 25.01.2018 ha nominato il Segretario Comunale allora titolare responsabile 

della prevenzione della corruzione. I compiti e le responsabilità del responsabile sono indicati dalla L.190/2012. Il Segretario Comunale 

ha provveduto, quindi, ad avviare il processo di predisposizione del piano.  

Con provvedimento n. 1 del 25.01.2018  il Sindaco ha nominato il nuovo segretario responsabile della prevenzione della corruzione il 

quale ha impostato il lavoro di aggiornamento del piano anticorruzione. 

 

5 - I Referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione.   

Il Segretario Comunale, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione valuta l’opportunità di nominare i “Referenti per 

l’attuazione del Piano Anticorruzione” individuandoli tra i responsabili dei servizi e attribuendo loro i seguenti compiti:   



 
 

- concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto  da 

parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti.  

- Fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per l'individuazione delle attività 

nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio corruzione  (c.d. mappatura dei rischi) e  formulare  specifiche proposte volte alla 

prevenzione del rischio medesimo; 

- provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio corruzione  svolte nell'ufficio a  cui  sono  

preposti,  disponendo, ove possibile,  con  provvedimento motivato,  la  rotazione  del  personale  o l’avocazione a se delle 

responsabilità di procedimento nei  casi   di   avvio   di procedimenti  penali  o   disciplinari   per   condotte   di   natura corruttiva.  

- Attuare nell’ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano anticorruzione;  

- Relazionare con  cadenza semestrale e comunque tutte le volte in cui sia ritenuto necessario  al Responsabile della prevenzione 

della corruzione in merito a quanto effettuato.    

 

6 - La predisposizione della mappatura dei rischi   

Le c.d. aree di rischio sono indicate al comma 16 dell’articolo 1 della legge 190/2012  e sono : 

1. autorizzazioni e concessioni;  

2. scelta del contraente per lavori, servizi e forniture; 

3. concessione ed erogazione  di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

4. concorsi e prove selettive per assunzione di personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 

150/2009.    



 
 

Rispetto a ciascuna delle Aree di rischio sopra riportate, si è ritenuto opportuno individuare e specificare i rischi presenti presso il 

Comune di Osini. Le aree a rischio sono state mappate dal Segretario Comunale.  

 

7 - Le misure per la gestione del rischio   

Individuate le aree a rischio si è passati all’individuazione di:  

1. misure concernenti la prevenzione del rischio; 

2. Misure concernenti la trasparenza. 

3. Definizione di adeguati percorsi di formazione professionale.    

4. Revisione dei regolamenti comunali non coerenti con il piano di prevenzione. 

 

ANALISI DI CONTESTO 

Secondo l’Autorità nazionale anticorruzione la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa 

all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa 

verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali 

e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12del 

28 ottobre 2015 e e la n. 831 del 03/08/2016 “Approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016"). Attraverso 

questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

1 1.1. Contesto Interno 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati 

contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 



 
 

dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di 

polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 

Presidenza della Camera dei deputati il 14 gennaio 2016, disponibile alla pagina web:  

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038& 

Per la provincia di Nuoro nell’ambito della quale opera il Comune di Osini risulta quanto segue: 

Gli atti intimidatori nei confronti di pubblici amministratori e di rappresentanti delle istituzioni, ma anche all'indirizzo di 

imprenditori e titolari di esercizi commerciali, costituiscono una costante peculiarità squisitamente "sarda". L'analisi delle 

informazioni afferenti agli incendi dolosi, esplosioni di colpi d'arma da fuoco, collocazione di ordigni, ecc., evidenzia e conferma la 

specificità e tipicità della loro natura, assolutamente da non sovrapporre ed assimilare ad episodi maturati nel resto della 

"penisola", sostanzialmente da ricondurre nell'alveo delle modalità parassitarie e predatorie, propedeutiche a richieste estorsive. 

Numerosi episodi verificatosi ultimi anni, evidenziano come l'area maggiormente sensibile coincida con la provincia di Nuoro, 

ricomprendendo alcuni comuni della Gallura nonché le zone dell'Ogliastra.  

Pur trascurando l'ipotesi di ricondurre semplicisticamente ad un'unica esegesi tale fenomenologia, è indubbio che gli atti 

intimidatori commessi nella Sardegna con precipuo riferimento a quelli commessi in pregiudizio dei pubblici amministratori - siano 

sostanzialmente ascrivibili ad una distorta interpretazione dei diritti del cittadino, ossia ad un'impropria rappresentazione delle 

prerogative e delle attribuzioni dei gestori la "cosapubblica". 

In Ogliastra, la criminalità cerca di condizionare la popolazione, sfruttando la diffusa omertà e la propria spiccata aggressività, con 

il ricorso a forme di violenza anche nei confronti dei privati, dei pubblici amministratori e delle Forze dell'ordine. 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, anche attraverso l’analisi dei dati in possesso del Comando della Polizia 

Locale, non si segnalano avvenimenti criminosi. 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&amp;categoria=038


 
 

 

Per quanto concerne gli organi di indirizzo politico, essi, trattandosi di un soggetto comunale, sono costituiti dal Consiglio 

comunale e dalla Giunta comunale. Il rinnovamento della costituzione degli stessi è avvenuto a seguito delle elezioni 

amministrative del 11 giugno 2017. Il Sindaco eletto è il dr. Tito Loi 

. La Giunta ha i seguenti componenti, oltre al Sindaco, Vicesindaco Sara Serra, Assessore alle Politiche sociali, allo Sport ed allo 

Spettacolo Lobina Enrica. 

Il Consiglio si compone di n. 11 Consiglieri. 

L’organizzazione del Comune è articolata nei seguenti settori e servizi, come da Regolamento degli uffici e dei servizi (approvato 

con deliberazione G.C. n. 52 del 18.06.1998, Rettificato e Integrato con Delibera G.C. n. 44 del 05.06.2013 e da ultimo con la 

deliberazione della Giunta Comunale n. 82 del 23.11.2017, per un totale posti in dotazione di n. 10 unità. 

Di seguito viene riportato L'Organigramma dell'Ente 

SINDACO 

 

Dr. TITO lOI 

 

SEGRETARIO 

 

Dott.ssa Maria Grazia Mulas 

1. SETTORI 



 
 

SERVIZI GENERALI 

Amministrativo- 

finanziario 

SERVIZIO TECNICO 

Resp. Tito Loi Resp. Geom Bruno Caboi 

Dott.ssa Murino Elsa Geometra Caboi Bruno 

Dott.ssa Pili Laura Geometra Murgia Gianni 

Rag. Monni Maria Teresa  

Sign. Giglio Luigi 

Dott.ssa Deplano Silvana 

Dott.ssa Mereu Alessia 

Sign. Puddu Enrico 

La minima dotazione organica rende impossibile l'interscambiabilità di ruoli all'interno degli uffici. 

A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della 

programmazione. 

 



 
 

Territorio e Strutture 

Superficie kmq 39,00  

Risorse idriche  n.3fiumi 

Strade km statali 8,5 

 provinciali 3 

comunali 12 

vicinali 30 

 

Segue una tabella sull'andamento demografico della popolazione residente nel Comune di Osini tra il 2001 

ed il 2015. 

 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 



 
 

2  

 

Riportiamo i dati economici ufficiali dell'ultimo censimento (anno 2011) 

 

Fonte:ottomilacensus.istat.it 



 
 

Disoccupazione 
 

INDICATORI AI CONFINI DEL2011  

 

Indicatore 1991 2001 2011 

Tasso di disoccupazione maschile 24,9 17,9 16,9 

Tasso di disoccupazione femminile 35,5 30,4 15,8 

Tasso di disoccupazione 27,9 22,1 16,5 

Tasso di disoccupazione giovanile 24,0 47,2 38,1 
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Tasso di disoccupazione giovanile 
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47,2 

24,0 

38,1 

27,9 

16,5 

22,1 



Piano triennale di prevenzione della corruzione 2019/2021 

 
5  

6 LA MAPPATURA DEI RISCHI   

 

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali attività dell'ente. La mappatura ha carattere 

strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

L’ANAC, con la determinazione n. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della corruzione dia atto dell’effettivo 

svolgimento della mappatura dei processi. 

In ogni caso, secondo l’Autorità, “in condizioni di particolare difficoltà organizzativa, adeguatamente motivata la mappatura dei processi può 

essere realizzata al massimo entro il 2017”. 

La mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi operativi dell’ente è riportata nella tabella delle pagine seguenti. 

Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono scarsamente significativi in quanto generalmente tesi ad 

esprimere l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica. 

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che concretizzano e danno attuazione agli indirizzi politici 

attraverso procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale. 

E’ bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi che riguardano l’apparato tecnico 

burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi politici. 

Vengono  di seguito indicati, in relazione alle Aree di rischio di cui al comma 16 dell’articolo 1 della legge 190/201  i procedimenti amministrativi e 

le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione.  Il rischio è stato classificato in 4 categorie (trascurabile, basso, medio e alto) 

a seconda della probabilità e della rilevanza del medesimo, tenuto conto, tra l’altro, delle attività connotate da un maggior livello di discrezionalità 

amministrativa.   

  



Piano triennale di prevenzione della corruzione 2019/2021 

AREA DI RISCHIO: EROGAZIONI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI. 
STRUTTURA COMPETENTE: SERVIZIO AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO 
CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : BASSO 
PROCESSO :  CONTRIBUTI DESTINATI AL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA' SPORTIVE 
 

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: 

1. Contributi alle Società ed Associazioni sportive; 

2. Contributi destinati agli Istituti Scolastici Comprensivi  per l'attività sportiva; 

3. Contributi alle Società ed Associazioni Sportive per spese di gestione di impianti sportivi comunali; 

4. Contributi alle Società ed Associazioni Sportive per meriti  sportivi o per risultati ottenuti nell'attività agonistica ; 

5. Contributi destinati all'organizzazione di manifestazioni sportive  che si svolgono nel territorio del Comune 
 

MAPPATURA RISCHI: 

1. Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di accesso a pubbliche opportunità; 

2. Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3. Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

4. Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi 

5. Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario. 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1. Pubblicare l’avvenuta erogazione del contributo sul sito web del Comune nella apposita sezione “Amministrazione Trasparente” 
“Sovvenzioni”; 

2. Adottare misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza delle opportunità offerte dal Comune in materia di 
erogazione dei superiori contributi, ivi compresa la pubblicazione sul sito web dell'Ente del Regolamento Comunale ; 

  



Piano triennale di prevenzione della corruzione 2019/2021 

AREA DI RISCHIO : EROGAZIONE SOVVENZIONI CONTRIBUTI O SUSSIDI 

STRUTTURA COMPETENTE : SERVIZIO AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO 
CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : MEDIO 

PROCESSI: CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER L'EFFETTUAZIONE DI MANIFESTAZIONI, INIZIATIVE E PROGETTI DI INTERESSE DELLA 
COMUNITA' LOCALE 

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: 

1. Contributi  per la diffusione della cultura in tutte le sue forme (arte, cinema, teatro, musica, incontri, spettacoli, dibattiti, convegni). 

2. Contributi per la valorizzazione delle tradizioni storiche, culturali e sociali; 

3. Contributo per rassegne con finalità culturali, artistiche, scientifiche, sociali di rilevante interesse per la comunità. 

4. Contributi per la valorizzazione dell'ambiente e della natura; 

5. Contributi per feste religiose  
 

MAPPATURA RISCHI: 

1. Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di accesso a pubbliche opportunità; 

2. Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

3. Mancanza di controlli/verifiche:Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi 

4. Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario. 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1. Adottare misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza  delle opportunità offerte dal Comune in materia 
di erogazione dei superiori contributi, ivi compresa la pubblicazione sul sito web dell'Ente del Regolamento Comunale ; 

2. Adozione di procedure standardizzate;  

3. Controllo dei presupposti per l'erogazione del contributo 

4. Pubblicazione dei contributi erogati  
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AREA DI RISCHIO: CONCESSIONI 

STRUTTURA COMPETENTE : SERVIZIO TECNICO 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : MEDIO 

 MACRO PROCESSI:CONCESSIONI IN USO BENI IMMOBILI COMUNALI   

 ATTIVITA'-PROCEDIMENTO:Concessioni in uso beni immobili comunali 

 MAPPATURA RISCHI: 

Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di accesso a pubbliche opportunità; 

Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

Mancanza di controlli/verifiche:Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Aggiornamento del regolamento interno disciplinante la concessione di beni immobili comunali 

2) Adottare misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza  delle opportunità offerte dal Comune in materia 
di erogazione dei superiori contributi, ivi compresa la pubblicazione sul sito web dell'Ente del Regolamento Comunale ; 

3) Adozione di procedure standardizzate;  

4) Controllo dei presupposti per la concessione in uso . 

5) Pubblicazione sul sito web dell'elenco dei beni immobili di proprietà comunale, concessi in uso a terzi, indicante le seguenti informazioni: 

o Descrizione del bene concesso; 

o Estremi del provvedimento di concessione; 

o Soggetto beneficiario; 

o Oneri a carico del Beneficiario; 

o Durata della concessione 
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AREA DI RISCHIO: CONCESSIONI 

STRUTTURA COMPETENTE : SERVIZIO TECNICO 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : ALTO 

 PROCESSO: RILASCIO PERMESSI A COSTRUIRE E ALTRI TITOLI ABILITATIVI IN MATERIA EDILIZIA. 

 ATTIVITA'-PROCEDIMENTO:  

1) Gestione titoli abilitativi (permessi di costruire, autorizzazioni edilizie, ecc)  

2) : istruttoria tecnica ai fini dell'ammissibilità dell'intervento; 
  

MAPPATURA RISCHI: 

1) Disomogeneità delle valutazioni:  
2) Mancato rispetto delle scadenze temporali:. 
3)Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé o per altri vantaggi 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Esplicitazione e pubblicazione della documentazione necessaria per l’attivazione delle pratiche e delle richieste di integrazione; 

2) Attestazione da parte del dipendente che effettua l’istruttoria dell’essenza di situazioni di conflitto di interesse; 

3) Previsione dell’apposizione della firma, nel provvedimento abilitativo, sia del responsabile dell’istruttoria, sia del responsabile di struttura 
che rilascia il titolo abilitativo. 

4) Evasione delle pratiche in ordine cronologico di presentazione; 
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AREA DI RISCHIO: CONCESSIONI 

STRUTTURA COMPETENTE : SERVIZIO TECNICO 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : ALTO 

 PROCESSO: CONTROLLO DELLE SEGNALAZIONI CERTIFICATE DI INIZIO ATTIVITA’ EDILIZIE E DELLE COMUNICAZIONI DI INIZIO LAVORI. 

 ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: Gestione titoli abilitativi : SCIA ecc)  

  

MAPPATURA RISCHI: 

1) Assenza di criteri di campionamento; 
2) Rispetto delle scadenza 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Formalizzazione dei criteri di controllo delle pratiche; 

2) Controllo di tutte le comunicazioni di inizio lavori pervenute; 

3) .Evasione delle pratiche in ordine cronologico. 

4) Monitoraggio periodico dei tempi di realizzazione dei controlli  
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AREA DI RISCHIO: CONCESSIONI 

STRUTTURA COMPETENTE : SERVIZIO TECNICO 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : ALTO 

 PROCESSO: GESTIONE DEGLI ABUSI EDILIZI. 

 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Discrezionalità nell’intervento e nella tempistica di evasione delle pratiche; 
2) Disomogeneità dei comportamenti 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Controllo sistematico di ogni segnalazione pervenuta; 

2) .Evasione delle pratiche in ordine cronologico. 

3) Monitoraggio periodico dei tempi di realizzazione dei controlli  

4) Formalizzazione degli elementi minimi da rilevare; 

5) Coinvolgimento di più soggetti nell’effettuazione dei controlli. 
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AREA DI RISCHIO: CONCESSIONI 

 STRUTTURA COMPETENTE : SERVIZIO TECNICO 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : ALTO 

MACRO PROCESSI: CONCESSIONI DI SUOLO PUBBLICO 

 ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: Concessioni di suolo pubblico 

 MAPPATURA RISCHI: 

- False certificazioni : con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato non vero oppure con negligenza 
omette dati esistenti 

- Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti 
possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) nella stesura del provvedimento finale. 

- Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

- Mancanza di controlli/verifiche:Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi 

- Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario. 

- Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedimento finale favorendo o 
ostacolando interessi privati; 

  

MISURE DI PREVENZIONE: 

1. Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l'assenza di conflitto d'interessi) nel corpo della 
concessione di suolo pubblico ; 

2. Adozione di procedure standardizzate;  

3. Obbligo di riscossione tempestiva dei canoni e di recupero coattivo delle morosità; 
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AREA DI RISCHIO: AUTORIZZAZIONI    

  STRUTTURA COMPETENTE : SERVIZIO AMMINISTRATIVO - FINANZIARIO  

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : MEDIO 

 MACRO PROCESSI: AUTORIZZAZIONI  AL PERSONALE 

 ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: Autorizzazioni attività extraistituzionali (non compresi nei compiti e doveri d’ufficio)  

 MAPPATURA RISCHI: 

1) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti 
possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale. 

2) Mancanza di controlli/verifiche:Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé o per altri vantaggi. 

3) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare scelte in modo arbitrario. 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Adozione  di misure per vigilare sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui all’art. 1, 
co. 49 e 50 L.190/2012; 

2) Adozione di procedure standardizzate;  

3) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri. 
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AREA DI RISCHIO: PROCEDURE DI SCELTA DEI CONTRAENTI – PROGETTAZIONE  

STRUTTURA COMPETENTE : TUTTI I SERVIZI (Si tratta di un processo trasversale) 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : ALTO 

AREA DI RISCHIO: PROCEDURE DI SCELTA DEI CONTRAENTI  

 MACRO PROCESSI: APPALTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE  

 

 MAPPATURA RISCHI:  

1) Fuga di notizie circa il contenuto dei progetti in fase di elaborazione; 

2) Predisposizione di clausole dal contenuto vago e vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche 
in fase di esecuzione; 

3) Definizione dei requisiti al fine di favorire un determinato soggetto economico. 

 

 MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta del sistema di affidamento 
adottato ovvero della tipologia contrattuale, 

2) Obbligo di dettagliare nel bando i requisiti minimi di ammissibilità delle varianti progettuali in sede di offerta; 

3) Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di 
interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara; 

4) Utilizzo di buone prassi interne che introducano, tendenzialmente, la consultazione di più operatori economici anche per affidamenti di  
incarichi di importo inferiore ad €. 40.000,00. 
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AREA DI RISCHIO: PROCEDURE DI SCELTA DEI CONTRAENTI – SELEZIONE DEL CONTRAENTE E VERIFICA AGGIUDICAZIONE 

STRUTTURA COMPETENTE : TUTTI I SERVIZI (Si tratta di un processo trasversale) 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : ALTO 

AREA DI RISCHIO: PROCEDURE DI SCELTA DEI CONTRAENTI  

 MACRO PROCESSI: APPALTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE  

 

 MAPPATURA RISCHI:  

1) Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara; 

2) Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione di gara per manipolarne l’esito; 

3) Sussistenza di interessi e cause di incompatibilità in capo ai commissari.; 

4) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche 

5) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari 

 

 MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle offerte; 

2) Obblighi di trasparenza dei componenti delle commissioni di gara e di eventuali consulenti; 

3) Rilascio da parte dei commissari di specifiche dichiarazioni; 

4) Introduzione di misure atte a documentare il procedimento di valutazioni delle offerte anormalmente basse, specificando espressamente 
le motivazioni nel caso in cui, all’esito del procedimento di verifica, la stazione appaltante non abbia proceduto alla esclusione; 

5) Termine tempestivo di pubblicazione dei risultati della procedura di aggiudicazione definitiva ed efficace 
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AREA DI RISCHIO: PROCEDURE DI SCELTA DEI CONTRAENTI – ESECUZIONE DEL CONTRATTO  

STRUTTURA COMPETENTE : TUTTI I SERVIZI (Si tratta di un processo trasversale) 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : ALTO 

AREA DI RISCHIO: PROCEDURE DI SCELTA DEI CONTRAENTI  

 MACRO PROCESSI: APPALTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE  

 

 MAPPATURA RISCHI:  

1) Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato di avanzamento nell’esecuzione del contratto anche al fine di evitare l’applicazione di 
penali o la risoluzione del contratto nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore; 

2) Alterazioni o omissioni di controllo al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante; 

 

 MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Controllo dei tempi di esecuzione del contratto al fine di attivare specifiche misure di intervento in caso di eccessivo allungamento dei 

tempi rispetto al cronoprogramma; 

2) Verifica del corretto assolvimento dell’obbligo di trasmissione all’ANAC delle varianti; 

3) Pubblicazione delle modalità di scelta dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti delle commissioni di collaudo. 
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AREA DI RISCHIO: CONCORSI E PROVE SELETTIVE PER L'ASSUNZIONE  DEL PERSONALE  

  STRUTTURA COMPETENTE : SERVIZIO AMMINISTRATIVO FINANZIARIO 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : MEDIO 

MACRO PROCESSI: Acquisizione risorse umane e valutazioni 

 ATTIVITA'-PROCEDIMENTO:  

Assunzione di personale a tempo indeterminato o determinato; 

Assunzioni ai sensi della Legge n. 68/1999; 

Sistemi di valutazione dei dipendenti; 

Misurazione e valutazione performance organizzativa ed individuale Incaricati di PO. 
  

MAPPATURA RISCHI: 

- Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di accesso a pubbliche opportunità; 

- Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

- Abuso delle funzioni di membro di Commissione: con comportamento consapevole, derivante potenzialmente da vari fattori 
(perseguimento fini personali, agevolare terzi), i membri della Commissione possono compiere operazioni illecite, favorendo la 
selezione  di uno o più soggetti non idonei o non titolati. 

- Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti 
possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale. 

- Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

- Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi 

- Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario. 

- False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato non veritiero oppure con 
negligenza omette dati esistenti 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 
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- Adottare misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza da parte dei cittadini delle opportunità offerte 
dall'Ente in materia di assunzioni di personale, ivi compresa la pubblicazione sul sito web dell'Ente dell'avviso; 

- Dichiarazione di inesistenza di incompatibilità per far parte di Commissioni di concorso pubblico. 

- Verifica della corretta applicazione delle misure. 

- Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri. 
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AREA DI RISCHIO: PROCEDURA AFFIDAMENTO INCARICHI DI CONSULENZA E COLLABORAZIONE 

STRUTTURA COMPETENTE : SERVIZIO AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO 

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO : ALTO 

MACRO PROCESSI: INCARICHI ESTERNI AI SENSI DEL D.LGS.165/2001 

 ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: Incarichi di studio, ricerca e consulenza; 

  

MAPPATURA RISCHI: 

- Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di accesso a pubbliche opportunità; 

- Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

- Abuso delle funzioni di membro di Commissione: con comportamento consapevole, derivante potenzialmente da vari 
fattori(perseguimento fini personali, agevolare terzi), i membri della Commissione possono compiere operazioni illecite, favorendo la 
selezione  di uno o più soggetti non idonei o non titolati. 

- Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti 
possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale. 

- Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

- Mancanza di controlli/verifiche :Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé per altri vantaggi 

- Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario. 

- False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato non veritiero oppure con 
negligenza omette dati esistenti 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Adozione  di misure per vigilare sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui all’art. 1, 
co. 49 e 50 L.190/2012, anche successivamente alla cessazione dal servizio o termine incarico (art.53, co. 16 ter D.Lgs. 165/2001). Misure 
quali, ad esempio, la dichiarazione, al momento dell’affidamento incarico, di inesistenza cause di incompatibilità e inconferibilità previsti 
dall’ all’art. 1, co. 49 e 50 L.190/2012. 
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2) Obbligo di astensione, in caso di conflitto d'interessi, dalle responsabilità dei procedimenti o da adottare pareri, valutazioni tecniche  o 
emanare provvedimenti finali. 

3) Adozione di procedure standardizzate;  

4) Dichiarazione di inesistenza di incompatibilità per far parte di Commissioni di concorso pubblico. 
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MISURE ORGANIZZATIVE PER UNA BUONA AMMINISTRAZIONE 

La Legge n. 190/2012 prevede che le pubbliche amministrazioni indichino gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione. 

Le misure di prevenzione da implementare per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi si distinguono in: 

- misure obbligatorie, la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative; misure ulteriori, che l’ente decide 

facoltativamente di adottare; 

- misure di carattere trasversale, tra cui si segnalano principalmente la trasparenza, l’informatizzazione dei processi, il monitoraggio sul rispetto dei 

termini. 

L’individuazione di ciascuna misura comporta altresì l’individuazione del responsabile della sua implementazione. 

Il Comune si impegna partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 – ad attuare le seguenti azioni: 

- attivazione effettiva della normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, di cui all’ar t.1, comma 

51, della Legge n. 190, con le necessarie forme di tutela, ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del denunciato; 

- adozione di misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al DPR n. 

62 del 18 Aprile 2013; 

- adozione delle misure necessarie all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di 

comportamento; 

- adozione di misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, anche 

successivamente alla cessazione del servizio o al termine dell’incarico; 

- previsione di forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del PTPC sia al momento dell’assunzione sia, per quelli in servizio, con cadenza periodica; 

- integrazione, a seguito di quanto disposto dal D.Lgs 33/2013 come modificato dal D.Lgs 97/2016, delle misure di trasparenza come sezione dedicata ed 

articolazione del presente Piano; 

- sincronizzazione del Piano triennale della performance con il PTPC; 

 

Oltre alle specifiche misure indicate nelle schede si individuano, in via generale, per il triennio  2019/2021, le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di 

corruzione nelle aree di cui al precedente articolo: 

A. Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni: 

1. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i procedimenti concernenti le attività ad alto rischio di 

corruzione devono essere conclusi con provvedimenti espressi assunti nella forma della determinazione ovvero nelle altre forme di legge 

(autorizzazioni, concessioni etc), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di Giunta Comunale o di Consiglio Comunale. 
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2. I provvedimenti conclusivi: 

- devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni,  per addivenire 

alla decisione finale. 

- devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, specificando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento. 

- devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per consentire a chiunque di comprendere appieno la portata di 

tutti i provvedimenti. 

- di norma il soggetto istruttore della pratica (Responsabile del procedimento) deve essere distinto dal titolare  del potere di adozione 

dell'atto finale. 

3. L'ordine di trattazione dei procedimenti, ad istanza di parte, è quello cronologico, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. Per i 

procedimenti d'ufficio si segue l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite da leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, 

direttive, etc. 

4. Astensione dall'adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti endoprocedimentali e del provvedimento finale da parte del Responsabile del 

procedimento e del Responsabile di Servizio che si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto d'interessi anche potenziale. 

B. Meccanismi di controllo delle decisioni: 

1. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti dell'Amministrazione, in particolar modo per le 

attività a più elevato rischio, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti (le deliberazioni e le determinazioni) sono pubblicati all'Albo Pretorio on 

line ove restano pubblicati per non meno di quindici giorni. 

2. Le deliberazioni e le ordinanze sono altresì pubblicate in apposita sezione del sito denominata servizi on line al fine di consentirne la 

consultazione da parte degli interessati anche oltre il periodo della pubblicazione all’albo pretorio; 

3. L’elenco delle determinazioni è altresì pubblicato nella apposita sotto-sezione della sezione “Amministrazione trasparente” per la durata non 

inferiore ad anni cinque; 

C. Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento del Piano. 

 Il dipendente assegnato ad attività a rischio di corruzione deve informare il Responsabile del Servizio dell'impossibilità di rispettare i tempi del 

procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il ritardo. Il Responsabile del Servizio 

dovrà  intervenire tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua 

competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni 

correttive da adottare. 
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IL SISTEMA DI CONTROLLO A CAMPIONE SUI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI ED IL COORDINEMENTO TRA IL SISTEMA DEL CONTROLLO INTERNO ED IL 
PIANO ANTICORRUZIONE. 
 
Il sistema di controllo interno successivo di regolarità amministrativa che l’ente si è dato si pone quale ulteriore fine quello di contribuire a rendere omogenei i 

comportamenti spesso difformi tra le diverse strutture al fine di migliorarne la qualità, assumendo in questo senso anche un aspetto “collaborativo”. 

Il predetto controllo è disciplinato dal regolamento sul sistema dei controlli interni approvato dal Consiglio Comunale con atto n.1 del 14.01.2013. 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa – posto sotto la direzione del Segretario Comunale - è volto a garantire la regolarità dell’azione 

amministrativa.  

Il sistema di controllo interno, inteso come “l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte a consentire, attraverso un adeguato 

processo di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi” una conduzione dell’attività sana, corretta e coerente con gli obiettivi 

prefissati, ha lo scopo di indirizzare, verificare e controllare le attività dell’ente al fine di conferire il massimo valore sostenibile ad ogni attività 

dell’organizzazione. 

La responsabilità del sistema di controllo interno compete al Segretario Comunale che ne fissa le linee di indirizzo e ne verifica periodicamente l’adeguatezza e 

l’effettivo funzionamento con il supporto degli organismi interni. 

 
 
 
MISURE IN TEMA DI PUBBLICITA’, TRASPARENZA ED INTEGRITA’. 

 
Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche rispetto alla prevenzione. L’allegato piano triennale della 

trasparenza e dell’integrità indica le principali azioni e linee di intervento che il Comune, nel triennio 2019/2021 intende realizzare in tema di trasparenza. 

Inoltre, considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e 

imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di relazione, l’amministrazione dedicherà particolare 

attenzione alle comunicazioni provenienti dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione, ecc. 

 

 

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 
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Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità, il Comune di Osini, attraverso l’Unione di Comuni cui aderisce,  assicura la formazione del 

personale dipendente, anche a tempo determinato, in materia di trasparenza, pubblicità, integrità e legalità. 

In particolare nel corso dell’anno 2019 si chiederà all’ente sovra comunale la prosecuzione del percorso formativo avviato nei precedenti anni  il quale, nella 

sua dimensione associativa ha permesso, accanto alla conoscenza degli specifici temi, anche il confronto con i colleghi degli altri enti. 

I temi da trattare ed approfondire sono i seguenti: 

- Piano triennale anticorruzione;  

- Piano triennale della trasparenza e dell’integrità;  

- Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e codice di comportamento di sede; 

- Le modalità di scelta del contraente  

Per i contenuti, le modalità e l’organizzazione dei suddetti interventi formativi si rimanda ad un apposito Piano dell’Unione in attuazione della prevenzione 

della corruzione e con la collaborazione dei vari soggetti comunali. 

Sarà richiesta la partecipazione alle attività formative di tutti i dipendenti.  

E’ altresì prevista la partecipazione alle attività formative che volta per volta il responsabile anticorruzione ritenesse di voler attivare o promuovere. 

 

 

IL CODICE DI COMPORTAMENTO  

 

Ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D.lgs 30/03/2001, IL Comune di Osini con atto deliberativo di Giunta Comunale n. 10 del 28.01.2014 ha approvato il codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune. 

L’Ufficio per i procedimenti disciplinari è responsabile della diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento e del monitoraggio annuale sulla loro 

attuazione. 

 

 LEGALITA’ E PREMI AL PERSONALE 
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Specifici obiettivi di qualità legati all’attuazione delle previsioni del Piano Anticorruzione sono inseriti nel piano delle performance e costituiscono momento di 

valutazione delle performance individuali ed organizzative nel rispetto di quanto previsto dal ciclo della performance all’interno del regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi e del sistema di valutazione della performance. 

 

 

ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO 

 

L’ente, in ragione della indisponibilità di figure ulteriori rispetto a quelle già incaricate, non può applicare la misura della rotazione dei responsabili dei servizi. 

Valuterà la possibilità di attuare detta rotazione tra i responsabili di procedimento. Completato il processo di aggregazione imposto dalle norme vigenti la 

rotazione del personale sarà maggiormente applicabile. 

 

 

ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE ANCHE POTENZIALE 

 

L’art. 1, comma 41, della legge n. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis nella legge n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto di interessi”. 

La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche 

potenziale”. 

Tale previsione contiene pertanto due prescrizioni: 

- un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i 

titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

- un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

Il conflitto può essere causato da fattori diversi e non sempre immediatamente evidenti, derivanti da eventuali attività condotte al di fuori del 

rapporto del lavoro. 

L’art. 6 bis deve essere inoltre letto congiuntamente all’art. 6 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 che prevede che : “1. Fermi restando gli obblighi di 

trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
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1) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i 

predetti rapporti di b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle 

pratiche a lui affidate. 

1. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, 

come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”. 

Avere un conflitto d'interessi non significa porre in essere una violazione dei doveri di comportamento, ma questa può verificarsi qualora tale 

conflitto non sia esplicitato, reso evidente al referente sovraordinato, affrontato e risolto nel pubblico interesse anche tramite l'astensione dalla 

partecipazione a scelte, decisioni, attività relative all'oggetto rilevato in conflitto. 

Nel caso di dubbio sull'eventuale conflitto è necessaria la richiesta di valutazione al proprio Responsabile di servizio. 

Il Responsabile, ove rilevi il conflitto, provvederà direttamente a risolvere lo stesso tramite gli opportuni interventi organizzativi, temporanei o 

definitivi, relativi all'oggetto specifico ovvero alla funzione. 

Nel caso in cui, invece, il conflitto non possa essere valutato o risolto dal responsabile, dovrà essere interpellato formalmente il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione, che determinerà gli opportuni provvedimenti risolutivi del conflitto. 

Se il conflitto riguarda il Responsabile del Servizio, a valutare le iniziative da assumere sarà il Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Il 

PNA precisa che la violazione sostanziale delle disposizioni normative, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a 

responsabilità disciplinare del dipendente, suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a 

poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo 

dello sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa.  

 

 

SVOLGIMENTO DI INCARICHI D’UFFICIO – ATTIVITA’ ED INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 

 

Ciascun dipendente è tenuto a rispettare, in materia di autorizzazione di incarichi extra-impiego, quanto previsto dall’art. 53, comma 5, del D.Lgs. 

165/2001, nonché quanto disposto dagli strumenti regolativi interni del proprio ente di riferimento. 

Con tale disciplina vengono puntualmente regolamentati: 

1. le attività oggetto di divieto assoluto di incarichi extra impiego; 

2. gli incarichi non soggetti ad alcuna autorizzazione; 

3. le attività che possono essere svolte previa autorizzazione; 
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4. procedura, tempistica e modalità di autorizzazione; 

5. le attività che costituiscono conflitto di interesse; 

6. i limiti economici entro i quali possono essere svolte le attività extraimpiego; 

7. le disposizioni per il personale part-time e comandato; 

8. le penalità e le sanzioni in caso di svolgimento di incarichi senza autorizzazione. 

Le regole a cui attenersi per la gestione di incarichi extraimpiego sono oggetto di informativa nei confronti del personale degli Enti. 

 

 

CONTROLLO SUI PRECEDENTI PENALI AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E DELL’ASSEGNAZIONE AD UFFICI 

 

La recente normativa ha introdotto anche alcune specifiche previsioni in ordine all’attribuzione e al mantenimento degli incarichi “con funzioni 

dirigenziali” nelle ipotesi di condanna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione. 

In caso di condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 3 del D.Lgs n. 39 dell’8 aprile 2013, si 

distinguono le seguenti ipotesi: 

A. Personale assunto con contratto a tempo determinato :  

Per il personale con funzioni di responsabilità assunto con contratto a tempo determinato, nei cui confronti intervengano sentenze, anche non 

passate in giudicato, per reati previsti dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, quando l’Ente viene ufficialmente a conoscenza delle predette 

pronunce, adotterà il provvedimento di sospensione del contratto e dell’incarico, per la durata della sanzione accessoria stabilita dal giudice in 

sentenza, fatto salvo che non sia stata disposta l’interdizione perpetua dai pubblici uffici. Qualora la sentenza sia riferita a reati contro la Pubblica 

Amministrazione, diversi da quelli previsti dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, se il giudice si pronuncia in ordine alla sanzione accessoria 

interdittiva, la sospensione del contratto avrà pari durata. Nel caso in cui il giudice non si sia pronunciato sulla sanzione accessoria, la sospensione 

avrà durata pari al doppio della condanna inflitta, fino ad un massimo di anni 5. Al termine del periodo di sospensione l’Amministrazione, sempre 

che non sia nel frattempo intervenuto il termine finale previsto dal contratto originale, prima di riammettere il Dirigente, valuterà la persistenza 

dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche tenuto conto del tempo trascorso e l’oggettiva possibilità per il Dirigente di garantire una prestazione 

utile all’Ente, nel residuo periodo intercorrente tra la riammissione e il termine finale originale. Nel periodo di sospensione del contratto al Dirigente 

non compete alcun trattamento economico. 

B. Personale assunto con contratto a tempo indeterminato  

Per il personale con funzioni di responsabilità assunto con contratto a tempo indeterminato, nei cui confronti intervengano sentenze, anche non 

passate in giudicato, per reati previsti dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, quando l’Ente viene ufficialmente a conoscenza delle predette 
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pronunce, adotterà il provvedimento di sospensione dell’incarico, per la durata della sanzione accessoria stabilita dal giudice in sentenza, fatto salvo che non 

sia stata disposta l’interdizione perpetua dai pubblici uffici. 

Qualora la sentenza sia riferita a reati contro la Pubblica Amministrazione, diversi da quelli previsti dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, se il giudice si 

pronuncia in ordine alla sanzione accessoria interdittiva, la sospensione dell’incarico avrà pari durata. Nel caso in cui il giudice non si sia pronunciato sulla 

sanzione accessoria, la sospensione avrà durata pari al doppio della condanna inflitta, fino ad un massimo di anni 5. In tale periodo al personale dirigente di 

ruolo, potranno venire conferiti incarichi diversi da quelli che comportano l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il 

conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano 

esercizio di vigilanza o controllo. Fatto salvo che siano conferibili incarichi per lo svolgimento di attività in staff e/o per studio e ricerca, nel caso in cui 

l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni previste dall’art. 3, comma 4, del D.Lgs n. 39/2013, il Dirigente viene 

posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico e potrà essergli erogato il solo trattamento economico di base. 

Il personale con funzioni di responsabilità e non, nei cui confronti siano intervenute sentenze di condanna anche non definitive, per reati contro la pubblica 

Amministrazione non potrà in nessun caso prendere parte nei procedimenti di scelta del contraente né far parte di commissioni di gare per l’affidamento di 

forniture di beni, servizi, o appalti d’opera né di concorsi o selezioni per l’accesso all’impiego nell’Ente. 

 

 

PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI DI LEGALITA’ PER GLI AFFIDAMENTI 

 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come 

presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui 

qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

L'ANAC con determinazione 4/2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di 

contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. 

Nella determinazione 4/2012 l’ANAC precisa che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della 

domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che 
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sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a 

tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

 

ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 

 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

Ciascun dipendente è tenuto alla massima collaborazione con le strutture competenti dell'Ente in relazione alla prevenzione della corruzione ed alla 

verifica della responsabilità disciplinare derivante dalla violazione delle disposizioni di Legge, contratto, regolamento, Codice di Comportamento e 

Piano per la Prevenzione della Corruzione. Da tale dovere di collaborazione discende la possibilità di denuncia di comportamenti illeciti o comunque 

di fatti e circostanze valutabili nell'ambito penale o disciplinare. 

Qualora il dipendente sia a conoscenza di fatti valutabili ai fini predetti, è sua facoltà, a seconda delle circostanze: 

- la denuncia diretta all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti; 

- la denuncia diretta al proprio superiore gerarchico; 

- la denuncia diretta al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Il dipendente che denuncia l'illecito è tutelato nei modi previsti dalla Legge ed in particolare dall’articolo 54 bis del D.Lgs 165/2001, di conseguenza: 

- il suo nominativo non può essere rivelato senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza nell'ambito del procedimento disciplinare 

non sia indispensabile per la tutela del diritto di difesa dell’incolpato; 

- non può, al di fuori dell'ipotesi di accertata calunnia, diffamazione, mobbing, essere oggetto di sanzioni disciplinari ovvero di azioni 

discriminatorie, per motivi collegati alla denuncia. 

L'art. 54 bis del D.Lgs n.165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti", il c.d. whistleblower, ha introdotto una misura di 

tutela del pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte 

illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. Al fine di evitare 

che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli viene tutelato l'anonimato del 

segnalante. I soggetti che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione di illecito e coloro che della segnalazione devono rispettare gli 

obblighi di riservatezza, salve le comunicazioni che per legge o in base al PNA debbono essere effettuate. La violazione degli obblighi di riservatezza 

comporta responsabilità disciplinare e l'irrogazione di sanzioni disciplinari, salva l'eventuale responsabilità civile e penale dell'agente. La norma 

tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto 

successivo alla segnalazione. 

I dipendenti del Comune e gli altri soggetti  che intendono effettuare una segnalazione dovranno inviarla a mezzo e-mail all'indirizzo: 
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per posta elettronica all’indirizzo: segretariocomunale@comune.osini.nu.it  

per posta ordinaria all’indirizzo:  

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Piano della Trasparenza Segretario Comunale Comune di Osini 

c/o casa municipale - Osini 

Ricevuta la segnalazione l’RPCT la trasmetterà – garantendo l'anonimato del segnalante – al responsabile della struttura a cui si riferiscono i fatti al 

fine di avviare apposita istruttoria da concludere entro il termine massimo di gg.10 dalla ricezione degli atti. 

Trascorso detto termine il Segretario Comunale nella sua qualità di titolare dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD) dovrà, con specifica 

motivazione: 

a. avviare procedimento disciplinare a carico del dipendente interessato; 

b. effettuare apposita denuncia all'autorità giudiziaria competente; 

c. stabilire l'archiviazione della segnalazione. 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi un responsabile titolare di posizione organizzativa l’istruttoria dovrà essere svolta dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione. 

E' fatto divieto di attuare misure discriminatorie a carico del dipendente che segnala l'illecito; per misure discriminatorie si intendono le azioni 

disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. Il dipendente 

che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta 

discriminazione al Responsabile della Prevenzione. 

Il Responsabile valuta la sussistenza degli elementi per poi effettuare la segnalazione di quanto accaduto: 

- al responsabile sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il responsabile valuta tempestivamente 

l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 

discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che 

ha operato la discriminazione; 

- all' UPD, per i procedimenti di propria competenza, che valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 

confronti del dipendente che ha operato la discriminazione. 

Si evidenzia, in ultimo, che la denuncia è sottratta all’accesso di cui all’art. 22 e seguenti della legge 241/1990. 

Per ogni altro aspetto relativo all’istituto in questione si rimanda a quanto stabilito da ANAC con Determinazione n.6 del 28/04/2015. 

La segnalazione anonima potrà altresì essere effettuata attraverso l’applicativo :  

mailto:segretariocomunale@comune.osini.nu.it
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https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ 

 

14. LE SEGNALAZIONI AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONED ELLA CORRUZIONE 

 

Al Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività amministrativa sia svolta nel rispetto della legalità ed al fine di attivare un 

dialogo diretto e immediato con i cittadini, le organizzazioni economiche e sociali, possono essere inviate segnalazioni che denunzino condotte e 

comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi. 

 

Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 

per posta elettronica all’indirizzo: protocollo@pec.comune.osini.nu.it 

per posta ordinaria all’indirizzo:  

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Piano della Trasparenza Segretario Comunale  

Comune di Osini 

Piazza Europa 1, 08040 –Osini (NU) 

 

LE MISURE PER IL MONITORAGGIO E L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO PTPC 

 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione delle misure contenute nel presente piano per 

prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 

costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 

L’eventuale aggiornamento del Piano avverrà a cura del RPCT, il quale renderà conoscibili le modifiche a tutti gli interessati. 

L’aggiornamento annuale del Piano, invece, viene svolto sulla base della stessa procedura seguita per la sua prima adozione e tiene conto dei 

seguenti fattori: 

- normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 
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- normative sopravvenute che modifichino le finalità istituzionali dell’amministrazione (es. acquisizione di nuove competenze); 

- emersione di rischi non considerati in fase di prima predisposizione; 

- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel PNA; 

- accertate violazioni delle prescrizioni. 
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4. CODICI DI COMPORTAMENTO 

 

4.1. Integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici  

In relazione al Codice di Comportamento di cui al DPR n. 62/2013, questo Comune, nel predisporre lo specifico codice di comportamento applicabile 

ai propri dipendenti, ha apportato le seguenti integrazioni e specificazioni:  

all’articolo 3 “Regali, compensi ed altre utilità” è stato precisato che :  

Il dipendente non chiede, né sollecita, né accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore effettuati occasionalmente 

nell'ambito delle normali relazioni di cortesia.  

Il dipendente non chiede, né sollecita, né accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per 

compiere o aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti 

nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 

Il dipendente non sollecita per sé o per altri, né accetta regali o altre utilità, da un proprio subordinato, né dai suoi parenti o conviventi. Il 

dipendente non offre regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, né ai suoi parenti o conviventi. 

I regali e le altre utilità comunque ricevuti sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione valuterà se acquisirli al patrimonio dell’Ente, se provvedere alla loro vendita o alla devoluzione ad 

associazioni di volontariato o beneficienza.  

Il dipendente non può e non deve accettare incarichi di collaborazione o di consulenza, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 

titolo, da persone o enti privati: 

- che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di 

prestatori di servizi tenuti dal servizio di appartenenza;  

- che partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per l’aggiudicazione di appalti, concessioni di lavori, servizi o 

forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere curate dal servizio di appartenenza;  

- che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo 

svolgimento di attività imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti afferiscano a decisioni o attività 
inerenti al servizio di appartenenza. che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o 

attività inerenti al servizio di appartenenza.  
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Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, ciascun Responsabile del servizio vigila sulla corretta applicazione del presente 

articolo da parte del personale assegnato. Il Segretario Comunale, in qualità di responsabile per la prevenzione della corruzione, vigila sulla corretta 

applicazione del presente articolo da parte dei Responsabili dei servizi. 

 

b) all’articolo 4 “Partecipazione ad associazioni ed organizzazioni” è stato specificato che: 

Fermo restando la libertà di associazione sancito dall’articolo 18 della Costituzione, il dipendente comunica su apposito modello (all. A), entro tre 

giorni al Responsabile del servizio di appartenenza e nel caso dei Responsabili al Segretario comunale propria adesione ad associazioni od 

organizzazioni che, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, operino in ambiti che possano interferire con lo svolgimento dell’attività 

d’ufficio.  

In fase di prima applicazione del presente articolo, i dipendenti devono comunicare, su apposito modello (all. A), la propria appartenenza alle 

associazioni od organizzazioni entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente Codice.  

Qualora l’appartenenza o l’adesione del dipendente a una associazione od organizzazione venga valutata negativamente e/o incompatibile con la 

posizione ricoperta nell’organizzazione dell’Ente, in quanto interferisce con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio, il Responsabile del servizio di 

appartenenza lo comunica al Responsabile della prevenzione della corruzione il quale, se ritiene fondati i rilievi del Responsabile del servizio, procede 

alla contestazione dell’incompatibilità al dipendente ed alla conseguente diffida a cessare la relativa forma di appartenenza o, se compatibile col 

rapporto di impiego, all’assegnazione ad altro servizio dell’ente qualora non sia possibile assegnarlo ad altro ufficio del medesimo servizio. P 

L’appartenenza ad una associazione sportiva, anche dilettantistica, o ad una associazione di volontariato genera incompatibilità con l’incardinamento 

presso l’ufficio o servizio deputato ad istruire e liquidare i contributi alle rispettive associazioni.  

Le dichiarazioni di adesione e appartenenza devono essere obbligatoriamente rese e, successivamente, inserite nel fascicolo personale del 

dipendente ed in apposito fascicolo riservato custodito presso l’ufficio personale.  

Il Segretario Comunale e il Responsabile del servizio mantengono la riservatezza circa la comunicazione di appartenenza ad associazioni od 

organizzazioni da parte del dipendente.  

Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo 

vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.  

Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.  

 

c) all’articolo 5 “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse” viene stabilito che:  
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Il dipendente, fermi restando altri obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto su 

apposito modello (all. B), il Responsabile del servizio, di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 

retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  

se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con 

cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;  

se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a 

lui affidate.  

Il dipendente in tale caso si astiene, comunicando per iscritto al Responsabile del servizio la specifica situazione di conflitto, dal prendere decisioni o 

svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, 

di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 

dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  

Il Responsabile del servizio, verificata la sussistenza del conflitto di interessi, anche potenziale, procede alla sostituzione del dipendente.  

I provvedimenti relativi alle astensioni sono comunicati al Responsabile per la prevenzione della corruzione che, una volta analizzati, li trasmette 

all’ufficio personale per essere archiviati con le modalità di cui al comma 5 del precedente articolo. 

 

 d) all’articolo 10 “Comportamento nei rapporti privati” viene stabilito che:  

 

Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, ne' 

menziona la posizione che ricopre nell'Amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume alcun altro comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'Amministrazione.  

In particolare, nei rapporti privati con altri enti pubblici, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il 

dipendente:  

non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una agevolazione per le proprie;  

non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario che segue la questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria 

posizione gerarchica all’interno del Comune;  

non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della libertà di espressione, volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità 

di colleghi, di superiori gerarchici, di amministratori, o del comune in generale.  

Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, il dipendente: non diffonde dati e informazioni riservate o ufficiose sull’attività 

dell’Amministrazione in genere o su specifici procedimenti; 
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non anticipa i contenuti specifici di procedimenti di gara, di concorso, o di altri procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa ai 

fini dell’ottenimento di contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di fornitura, di facilitazioni, e benefici in generale;  

non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano interessare il soggetto con cui si è in contatto in quel momento o di 

soggetti terzi.  

Nei rapporti privati il dipendente, in generale, mantiene un comportamento corretto, rispettoso delle persone, delle istituzioni e delle norme, e 

contribuisce alla diffusione della cultura della legalità e della correttezza.  

Il dipendente, salvo il diritto di esprimere valutazioni o diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini:  

evita ogni dichiarazione pubblica concernente la propria attività di servizio;  

si astiene da qualsiasi altra dichiarazione che possa nuocere al prestigio ed all’immagine del Comune;  

non intrattiene rapporti con i mezzi di informazione in merito alle attività istituzionali dell’Amministrazione;  

non sollecita la divulgazione, in qualunque forma, di notizie inerenti all’attività dell’Amministrazione;  

informa immediatamente il Responsabile del servizio di appartenenza nel caso sia destinatario di informazioni o chiarimenti da parte degli organi di 

informazione.  

 

4.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento  

 

Le presunte violazioni al Codice di Comportamento devono essere comunicate, per iscritto, al superiore gerarchico o funzionario responsabile di 

posizione organizzativa del servizio o ufficio di appartenenza il quale, entro i termini codificati nel D.Lgs 165/2001, apre il procedimento disciplinare 

oppure valutata la competenza dell’ufficio procedimenti disciplinari rimette la pratica a quest’ultimo ovvero, qualora oltre a responsabilità 

disciplinare vi siano anche estremi di altre responsabilità (civile, penale, contabile, ecc.) trasmette la pratica all’Autorità competente. 

 

4.3. Indicazione dell’ufficio competente ad emanare pareri sull’applicazione del codice 

 

La competenza ad emanare pareri sull’applicazione delle norme contenute nel Codice di Comportamento viene individuata nel responsabile della prevenzione 

della corruzione.  
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COMUNE DI OSINI 

Prov. Di Nuoro 

 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA 

E L’INTEGRITA’ ANNI 2019 – 2020 - 2021 
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PREMESSA 

Con la modifica dell’art. 10 del D.Lgs 33/2013, le Amministrazioni non sono più tenute a pubblicare un Programma Triennale per la trasparenza e 

l’integrità come documento distinto dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC), ma la trasparenza diventa oggetto di trattazione 

di una sezione specifica del PTPC stesso, come stabilito dal PNA 2016. 

Questa disposizione, lungi dallo sminuire l’importanza della trasparenza, ne conferma e ribadisce il ruolo quale misura fondamentale per la 

prevenzione e il contrasto alla corruzione, per la promozione dell’integrità e lo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività 

pubblica. 

Di seguito sono descritte le modalità attraverso le quali il Comune di Osini intende assicurare la trasparenza dell'azione amministrativa, 

ottemperando agli obblighi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 97 del 25 

maggio 2016. 

Allegato alla presente sezione, viene pubblicato il documento in cui, per ogni obbligo, sono indicati i soggetti cui compete la trasmissione e la 

pubblicazione dei dati, ai sensi del nuovo art. 10, comma 1, del D.Lgs 33/2013, in un’ottica di responsabilizzazione maggiore delle strutture interne 

delle amministrazioni ai fini dell’effettiva realizzazione di elevati standard di trasparenza. 

 

1. La trasparenza negli atti di indirizzo 

Obiettivi specifici legati al tema della trasparenza sono richiamati nel programma di mandato del Sindaco quale garanzia di semplicità, chiarezza, certezza 

dell’agire della pubblica amministrazione. 

Gli stessi, poi sono ripresi e declinati del DUP. 

 

2. Le novità del D.Lgs 97/2016 

Il D.Lgs 97/2016 ha introdotto alcune importanti modifiche alla precedente normativa in materia di trasparenza. 

Per citarne alcuni, è stato introdotto l’obbligo per le PA di pubblicare sul sito istituzionale i dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa, ambito 

temporale di riferimento e beneficiari (art. n. 4 bis comma 2)  
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Sono stati inoltre estesi ai titolari di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali gli obblighi di pubblicazione relativi agli organi di indirizzo politico, con 

l’aggiunta del dato sugli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica (art. 14 comma 1bis, 1 ter, 1 quater, 1 quinquies). 

Sono stati poi introdotti alcuni obblighi riguardanti i provvedimenti in materia di società partecipate. 

Al contrario, sono stati abrogati alcuni obblighi quali, ad esempio, la pubblicazione dei provvedimenti finali di autorizzazione/ concessione e dei concorsi, delle 

informazioni sui monitoraggi dei tempi dei procedimenti e dei dati sull’attività amministrativa. 

E’ inoltre stata modificata la disciplina dell’accesso civico, con l’introduzione dell’accesso generalizzato, cui è dedicato una successiva apposita sezione del 

presente piano. 

 

3. Responsabilità 

Come già evidenziato nelle parti che precedono, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) del Comune di Osini è il 

Segretario Comunale, Dott.ssa Maria Grazia Mulas. 

L’RPCT svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte delle amministrazioni degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa sulla 

trasparenza, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando agli organi di indirizzo politico, 

all'organismo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e, nei casi più gravi, all'ufficio dei procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

A tal fine, il Responsabile si avvale dei propri collaboratori. 

La pubblicazione materiale e il controllo delle pubblicazioni è in capo all’Area Amministrativo contabile e, nel suo ambito, all’Ufficio di segreteria, che opera in 

staff al Segretario Comunale. 

Come in precedenza evidenziato, in ragione di quanto previsto dal PNA 2016, vengono identificati e riportati nella tabella allegata alla presente Sezione 

Trasparenza i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati dei documenti e delle informazioni, in relazione ad ogni singolo 

obbligo di pubblicazione. 

Per quanto riguarda il ruolo del Nucleo di Valutazione gli è assegnato il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPC in materia di 

trasparenza e quelli indicati nei principali documenti di programmazione degli Enti, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 
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Lo stesso nucleo di valutazione e i soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli 

obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance, sia organizzativa sia individuale, dell’RPC, dei titolari di PO e dei singoli uffici 

responsabili della trasmissione dei dati. 

 

4. Misure organizzative 

Per una migliore attuazione degli adempimenti in materia di trasparenza e il presidio di iniziative ad essa legate, sono stati  individuati specifici referenti negli 

uffici del Comune di Osini. 

I referenti individuati dal Segretario Comunale hanno il compito di fornire i dati richiesti e collaborare con il Responsabile per la Trasparenza e l’ufficio chiamato a 

provvedere materialmente alla pubblicazione dei dati. 

 

5. Automatizzazione delle pubblicazioni 

Purtuttavia oggi si riscontra una difficoltà nella  integrazione tra l’applicativo che gestisce il sito e i diversi applicativi utilizzati nell’ente per la gestione dei processi. 

Ciò comporta un particolare dispendio di energie per il caricamento, a volte manuale, di dati elaborati o caricati su altri applicativi con evidenti diseconomie. 

L’obiettivo è quello di procedere nel più breve tempo possibile all’integrazione dei diversi applicativi così da ottenere l’automatico aggiornamento delle sezioni 

interessate. 

Per semplificare la pubblicazione dei dati, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria, ci si propone di studiare/implementare modalità 

automatizzate di pubblicazione,  

Per il 2019 si prevede di migliorare le pubblicazioni automatiche. 

 

6. Monitoraggio e controllo 
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A supporto dell’attività di controllo da parte del Responsabile della Trasparenza, si ritiene opportuno prevedere due monitoraggi (a cadenza semestrale, 

indicativamente nei periodi marzo/aprile e settembre/ottobre) sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, fatta salva la possibilità di monitoraggi con 

cadenze più ravvicinate per particolari esigenze o per specifici obblighi di pubblicazione. 

All’attività di monitoraggio deve seguire necessariamente un’attività di adeguamento e di sollecito nei confronti dei soggetti competenti alla 

trasmissione/pubblicazione dei dati a cura dei dell’Ufficio di Segreteria. . 

Ai controlli interni, si aggiunge il monitoraggio annuale e la conseguente attestazione sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza da parte del Nucleo di 

valutazione, secondo le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

7. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

Con la convinzione che essere trasparenti non significa solamente mettere a disposizione dati e informazioni, ma anche rendere cittadini e imprese consapevoli 

di questa opportunità, il Comune di Osini promuove l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità del sito istituzionale da parte dei cittadini, quale 

presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei loro diritti civili e politici. 

 

 

8. Accesso civico ed accesso generalizzato 

Importanti novità riguardano l’accesso civico disciplinato dall’art.5 del D.Lgs 33/2013, come rivisto dal D.Lgs 97/2016. 

Accanto all’accesso civico inteso come diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le Pubbliche Amministrazioni hanno l’obbligo di 

pubblicare, laddove abbiano omesso di renderli disponibili nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale, è stato introdotto l’accesso 

generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed informazioni detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di 

pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza. 

Nel primo caso (accesso civico in senso proprio) la richiesta va indirizzata al RPCT. 

Nel secondo caso (accesso generalizzato) la richiesta va presentata, in alternativa: 
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- all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

- ad altro ufficio definito all’interno dei singoli Enti e pubblicato nelle sezioni “Amministrazione trasparente” dei lori siti istituzionali. 

 

9.  Qualità e utilizzabilità dei dati  

I servizi dell’Ente, sulla base dell’art. 6 del D.Lgs. 33/2013, devono garantire la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale assicurandone l'integrità, il 

costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la 

conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.  In particolare, i documenti, le 

informazioni e i dati oggetto di pubblicazione devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di 

cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

In ragione del fatto che alcuni documenti sono scannerizzati dall’originale il formato aperto dei dati viene compromesso. Costituirà obiettivo del triennio ridurre al 

massimo le scannerizzazioni procedendo, in alternativa alla trasformazione dei documenti in PDF. 

 

 

2. INIZIATIVE PREVISTE PER GARANTIRE UN ADEGUATO LIVELLO DI TRASPARENZA, LA LEGALITA’ E LO SVILUPPO DELLA CULTURA 

DELL’INTEGRITA’ 

2.1. Finalità 

Il Comune di Osini si impegna ad adempiere alle varie disposizioni di legge in materia di trasparenza, mediante la pubblicazione dei dati resi obbligatori dalla 

legge nella sezione del sito denominata “Amministrazione Trasparente”. Inoltre, sul sito sono pubblicate molteplici altre informazioni non obbligatorie, ma ritenute 

utili per consentire al cittadino di raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in essere dal Comune. In ragione di ciò il Comune 

di Osini promuove l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità del sito da parte dei cittadini, quale presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei 

diritti civili e politici. 

2.2. Presentazione del Programma per la Trasparenza e l’integrità  
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Il Comune pubblica nel proprio sito il presente programma. Inoltre in un ottica di massima vicinanza alla comunità il Comune si impegna, annualmente e 

congiuntamente con l’Unione cui aderisce e la quale costituisce sua ripartizione organizzativa, alla organizzazione di una giornata informativa e partecipativa, su 

tematiche ritenute di particolare rilievo per l’Ente, ponendosi in termini di massima apertura ed ascolto verso l’esterno. In particolare, l’Ente si propone di utilizzare 

i suggerimenti (sia verbali che scritti) formulati nel corso della giornata sopra detta per la rielaborazione annuale del ciclo della performance, per il miglioramento 

dei livelli di trasparenza e per l’aggiornamento del presente programma. 

2.3. Semplificazione del linguaggio amministrativo, dei regolamenti e dei procedimenti. 

 Il Comune persegue la semplificazione del linguaggio amministrativo, dei regolamenti e dei procedimenti, nell’ottica di una sempre maggiore trasparenza, 

efficienza e rispondenza ai bisogni di cittadini e imprese. In particolare, si sta procedendo all’aggiornamento e razionalizzazione dei regolamenti comunali al fine 

di agevolare l'accesso ai servizi da parte dei cittadini e di facilitare la comprensione e la consultazione delle norme regolamentari. 

 

3. PIANO DELLA PERFORMANCE 

3.1. Approvazione e presentazione del Piano  

Il Comune approva annualmente il Piano e la Relazione sulla Performance e li pubblica sul portale comunale nella sezione Amministrazione Trasparente.  

 

3.2. Gli obiettivi di relativi alla Trasparenza 

Il Piano della Performance si compone di diversi ambiti: programmi e progetti per la cui valutazione sono previsti specifici indicatori e valori di target. 

Nell’ambito dei “Programmi e progetti”, il Piano della performance conterrà uno specifico programma che si pone quale outcome di medio periodo 

l’alleggerimento dei più importanti strumenti normativi e la semplificazione, attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie con il dichiarato fine di “rendere 

comprensibili, trasparenti e verificabili i programmi dell'Amministrazione Comunale”, garantendo la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della 

performance. 
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4. L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

4.1. Soggetti Responsabili  

La Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e della Integrità ed i relativi aggiornamenti. Il Segretario Comunale, già 

responsabile della prevenzione della corruzione, è individuato quale “Responsabile della Trasparenza”, con il compito di provvedere all'aggiornamento del 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. Il responsabile della trasparenza, inoltre, svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa sulla trasparenza, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e, nei casi 

più gravi, all'ufficio dei procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. A tal fine, il Segretario Comunale 

promuove e cura il coinvolgimento dei servizi e uffici dell’Ente. Egli si avvale, in particolare, del supporto DEI Responsabili dei Servizi, in quanto prioritariamente 

coinvolti nella pubblicazione dei dati. I responsabili degli uffici dell'Ente garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge. L'organismo di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle 

performance utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia 

organizzativa, sia individuale dei titolari di posizione organizzativa e degli addetti agli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

4.2 Monitoraggio del Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità 

Il Segretario Comunale, nella sua qualità di responsabile della Trasparenza, cura, con periodicità semestrale (in concomitanza con la predisposizione dei report 

sull’andamento degli obiettivi di performance) la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del Programma, con indicazione degli 

scostamenti e delle relative motivazioni e segnalando eventuali inadempimenti.  

4.3 Modalità di aggiornamento del Programma  

Il Programma triennale viene adottato prima o contestualmente al Piano delle Performance. Il Programma indica gli obiettivi di trasparenza di breve (un anno) e 

di lungo periodo (tre anni). E’ un programma triennale “a scorrimento” idoneo a consentire il costante adeguamento del programma stesso. La cadenza di 

aggiornamento è annuale. 

4.4   Azioni Anno 2019 

1. Pubblicazione del Programma per la Trasparenza e l’Integrità sul sito internet comunale ; 

2. Previsione, nell’ambito del piano delle performance, di azioni finalizzare a migliorare i livelli di trasparenza della struttura e delle attività del 

Comune; 
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3. Aggiornamento tempestivo delle diverse sezioni componenti l’area di accesso denominata “Amministrazione trasparente”; 

4. Miglioramento dei flussi ai fini dell’aumento delle pubblicazioni da effettuarsi in modo automatico; 

Anno 2020 

1) Aggiornamenti del Programma per la Trasparenza e l’Integrità entro il 31/01/2020; 

2) Aggiornamento tempestivo delle diverse sezioni e pubblicazione dei dati 

Anno 2021 

1) Aggiornamenti del Programma per la Trasparenza e l’Integrità entro la data del 31/01/2021; 

b) Aggiornamento tempestivo delle diverse sezioni e pubblicazione dei dati 
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ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRAASPARENZA E INDIVIDUAZIONE ADDETTI 

 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Dipendenti chiamati 

all’aggiornamento 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Segreteria 

 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Segreteria 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

Segreteria 

Documenti di programmazione strategico-

gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza 
Segreteria 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Collegamento 

automatico  

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Segreteria 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico 

di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Segreteria 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013  

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 
Segreteria 
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Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Curriculum vitae Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Segreteria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Segreteria           (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Segreteria 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Segreteria 
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Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Ragioneria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Ragioneria 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Segretario 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Segretario 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Segretario 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Segretario 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Segretario 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Segretario 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Segretario 
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Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Segretario 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Segretario 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Segretario 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Segretario 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Segretario 

 (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' 

incarico).  

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Segretario 

 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Segretario 

 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Segretario 

 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i 

nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Segreteria 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma di organigramma, 

in modo tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una pagina contenente 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche 

Segreteria 
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Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

tutte le informazioni previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Segreteria 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Segreteria 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Ufficio che conferisce 

l’incarico 

  Per ciascun titolare di incarico: 
 

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Ufficio che conferisce 

l’incarico 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Ufficio che conferisce 

l’incarico 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Ufficio che conferisce 

l’incarico 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Ufficio che conferisce 

l’incarico 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto 

di interesse 

Ufficio che conferisce 

l’incarico 

Personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice  

  

Incarichi amministrativi di vertice  (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 
Ragioneria 
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Segreteria 

 (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Segreteria 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Segreteria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Segreteria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 
Segreteria 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Segreteria 

Titolari di incarichi   Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo Per ciascun titolare di incarico:   
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dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Non ricorre la 

fattispecie 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Non ricorre la 

fattispecie 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  
Non ricorre la 

fattispecie 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Non ricorre la 

fattispecie 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Non ricorre la 

fattispecie 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Non ricorre la 

fattispecie 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Segretario 

Posizioni organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Segreteria 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 

dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, 

con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico  

Ragioneria 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

Ragioneria 

Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Segreteria 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Ragioneria 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 
 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 
Segreteria 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 
Ragioneria 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Ragioneria 
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Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Ragioneria 

OIV  

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi Segretario 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curricula Segretario 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013 

Compensi Segretario 

Bandi di 

concorso 
  

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonché i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 
Segreteria 

Performance 

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Segretario 

  
Piano della 

Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 
Segretario 

  
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Segretario 

  

Ammontare 

complessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Ragioneria 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Ragioneria 

  

Dati relativi ai premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 
Segreteria 

  
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 
Ragioneria 

  Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Ragioneria 
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Enti controllati 

 

 

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Non ricorre la 

fattispecie 

  Per ciascuno degli enti: 
Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 
Non ricorre la 

fattispecie 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Non ricorre la 

fattispecie 

3) durata dell'impegno 
Non ricorre la 

fattispecie 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Non ricorre la 

fattispecie 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio)  

Non ricorre la 

fattispecie 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Non ricorre la 

fattispecie 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  
Non ricorre la 

fattispecie 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Segreteria 

  Per ciascuna delle società: Segreteria 
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Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale Segreteria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Segreteria 

3) durata dell'impegno Segreteria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Segreteria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 
Segreteria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Segreteria 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Segreteria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 
Segreteria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 
Segreteria 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  Segreteria 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Segreteria 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, 

delle società controllate 

Segreteria 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  
Segreteria 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate 

Non ricorre la 

fattispecie 

  Per ciascuno degli enti: 
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Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 
Non ricorre la 

fattispecie 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Non ricorre la 

fattispecie 

3) durata dell'impegno 
Non ricorre la 

fattispecie 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Non ricorre la 

fattispecie 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Non ricorre la 

fattispecie 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Non ricorre la 

fattispecie 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 
Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Non ricorre la 

fattispecie 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati  
Non ricorre la 

fattispecie 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati  

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività amministrativa 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

Tipologie di 

procedimento 

  

Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 
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Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale  

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Ufficio competente per 

lo specifico 

procedimento 
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Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo politico 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti amministrativi 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

Controlli sulle 

imprese 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative  
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Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure 

 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali 
Servizio Tecnico 

    Per ciascuna procedura:   

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alle procedure per l’affidamento 

di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore pubblico di cui all'art. 

5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs 

n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 

173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 

della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Elenchi dei verbali delle commissioni di gara  

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di 

un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale 

rispetto all'art. 

21 del d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

 

 

Criteri e modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

  Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 
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della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

Automatico attraverso 

la corretta compilazione 

dell’applicativo atti da 

parte del responsabile 

della procedura per la 

quale è effettuata la 

pubblicazione 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche          

Ragioneria 
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Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 
Ragioneria) 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 
Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

Ragioneria 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 
Ragioneria 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del 

dlgs 

n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo 

e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Ragioneria 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio immobiliare 
Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Ufficio tributi 

Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Ufficio tributi 

Controlli e 

rilievi 

sull'amministra

zione 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 
Segretario 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 
Segretario 
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Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Segretario 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Segretario 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, 

alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 
Ragioneria 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 
Segretario 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 
 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Segretario 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Segretario 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Segretario 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 
Ragioneria) 

Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di prestazione erogata 
Ragioneria 
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Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 

1 del d.lgs. 

179/16    

 

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete.  

Servizi interessati  

  

Dati sui pagamenti 

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 
ragioneria 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica  

e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Non ricorre la 

fattispecie 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 
ragioneria 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti ragioneria 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici ragioneria 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

ragioneria 

Opere 

pubbliche 

Nuclei di valutazione 

e  verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione 

e  verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Segretario 
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Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 

21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

Ufficio tecnico 

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate. 

 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 
Ufficio tecnico 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Ufficio tecnico 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 
Ufficio tecnico 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento 

urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale 

vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Ufficio tecnico 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 
Ufficio tecnico 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Non ricorre la 

fattispecie 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente 

Non ricorre la 

fattispecie 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Non ricorre la 

fattispecie 

Misure a protezione dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Non ricorre la 

fattispecie 
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Relazioni sull'attuazione della legislazione  5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Non ricorre la 

fattispecie 

Stato della salute e della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

Non ricorre la 

fattispecie 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio  

Non ricorre la 

fattispecie 

Strutture 

sanitarie private 

accreditate 

  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Non ricorre la 

fattispecie 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Non ricorre la 

fattispecie 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari  

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 
 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Segretario 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Segretario 

  
Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 
Segretario 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 
Segretario 

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
Segretario 
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Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni  Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Segretario 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Segreteria 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Segreteria 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 
Segreteria 

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16  

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 
Segreteria 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro 

il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Segreteria 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 

33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 

di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

…. 

  
     

 


